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GARGANO A  
PADOVA PER 

L’ASSEMBLEA 
EUWMA 

 
Il Presidente A.N.B.I., 
Massimo Gargano, 
interverrà, lunedì 18 
settembre p.v., all’annuale 
Meeting dell’EUWMA 
(European Union of Water 
Mana-gement Associations), 
organismo cui aderiscono gli 
enti che si occupano di 
gestione idrica in otto Paesi 
del Vecchio Continente 
(Belgio, Francia, Olanda, 
Gran Bretagna, Ger-mania, 
Spagna, Ungheria ed Italia); 
l’incontro si terrà all’Hotel 
Plaza di Padova. 
Nell’occasione, sarà 
attribuita, a Gargano, la 
Presidenza di turno fino al 
Meeting 2007. Il giorno 
successivo, i partecipanti 
visiteranno alcune opere 
idrauliche nel padovano per 
concludere la “due giorni” 
italiana presso il Consorzio 
di bonifica Adige-
Bacchiglione, a Conselve. 

 
 

INAUGURATO A 
LEGNARO IL CORSO 

SULLA GESTIONE 
DEI CONSORZI DI 

BONIFICA 
 

Si è tenuto a Legnaro, nel 
padovano, il primo incontro 

del corso Gestione 
patrimoniale e finanziaria dei 
Consorzi di Bonifica del 
Veneto, organizzato da 
Veneto Agricoltura in 
collaborazione con l’Unione 
Veneta Bonifiche.  
Nel corso della sessione 
inaugurale, cui è intervenuto 
anche il Presidente 
dell’UVB, Antonio 
Tomezzoli, è stato illustrato 
il percorso evolutivo della 
bonifica in Veneto, che, ai 
tradizionali compiti nella 
difesa idrogeologica del 
territorio e nella gestione 
delle acque di superficie, 
affianca nuove 
responsabilità in campo 
ambientale. Alla evoluzione 
delle azioni si è unita, in un 
percorso parallelo, 
l’evoluzio-ne legislativa con 
riferi-mento sia 
all’ordinamento statale che 
regionale.    Ad illustrarlo è 
stata Anna Maria 
Martuccelli, Diret-tore 
Generale dell’Asso-
ciazione Nazionale Bo-
nifiche e Irrigazioni che, al 
termine di un ampio 
excursus legislativo, ha 
ribadito le caratteristiche 
imprescindibili dei Consorzi 
di bonifica, quali l’au-
togoverno e l’autonomia 
funzionale, affermando che 
esse dovranno trovare 
riscontro anche nella nuova 
Legge Regionale di settore, 

in assoluta sintonia con il 
principio costituzionale della 
sussidiarietà. “Il 
provvedimento legislativo, 
sul quale è necessario 
avviare un sereno ed 
approfondito confronto – ha 
proseguito il Direttore 
Generale ANBI – dovrà 
essere in sintonia con una 
realtà della bonifica, quella 
veneta, che è esempio di 
eccellenza in campo 
nazionale.” 
E’ stata ribadita anche la 
fondamentale importanza 
dei Piani di Classifica, 
strumenti indispensabili per 
determinare equa-mente il 
riparto degli oneri ed 
individuare il contributo a 
carico di ciascun 
consorziato. 
 
 

MASSIMO 
GARGANO 

“IL PROTOCOLLO DI 
KYOTO DEVE 

ESSERE 
RISPETTATO” 

 
“Come sempre, terminata 
l’emergenza, ci 
dimentichiamo dei problemi: 
eppure il fiume Po è lì a 
ricordarci una grave 
situazione idrogeologica ed 
ambientale, che deve 
essere assunta come 
priorità nazionale”: a 
sottolinearlo è stato 
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Massimo Gargano, 
Presidente dell’Associa-
zione Nazionale Bonifiche 
e Irrigazioni, intervenuto 
alla Fiera del Mais, 
organizzata a Masi San 
Giacomo, nel ferrarese.  
“Nel campo della tutela del 
territorio, così come nella 
capacità di fare impresa, il 
sistema Italia fatica a fare le 
scelte di fondo – ha 
proseguito Gargano. “Sul 
futuro immediato del Po, ad 
esempio, bisogna affrontare 
la questione delle 
escavazioni in alveo, così 
come la necessaria 
concertazione, fra Regioni 
rivierasche, sull’uso delle 
acque. Nel ferrarese si sono 
registrati abbassamenti del 
suolo fino a  270 millimetri 
ed ogni anno si perde una 
percentuale di territorio 
agricolo pari a 1,3%, con 
evidenti conseguenze sulla 
manutenzione territoriale. Il 
Po deve essere tenuto sotto 
costante osservazione 
perché, senza interventi 
strutturali, le crisi idrauliche 
(per eccesso o per carenza 
d’acqua) saranno sempre 
più ravvicinate.  
Il cambiamento climatico in 
atto è un fenomeno 
planetario, cui non si può 
rispondere con piccole lo-
giche da condominio: gli 
impegni previsti dal 
Protocollo di Kyoto devono 
essere rispettati altrimenti, a 
carico del nostro Paese si 
registreranno non solo 
sanzioni economiche, ma 
anche il ben più grave 
accentuarsi dei problemi 
ambientali.” 
 
 

MASSIMO 
GARGANO 

ANBI ADERISCE AI 
FORUM PER 

L’ACQUA 
 
“La valorizzazione del 

territorio, un’opportunità che 
nessuno potrà mai clonarci, 
è indissolubilmente legata 
anche alla tutela delle 
risorse idriche, da cui 
dipende non solo il 70% 
delle produzioni agricole del 
Paese,  ma anche il futuro di 
una ricchezza ambientale, 
che contribuisce a fare 
dell’Italia un patrimonio, 
invidiato da tutto il mondo. I 
molteplici interessi oggi 
gravanti sul bene acqua 
obbligano ad inquadrare il 
dibattito sulla privatizzazione 
o meno delle risorse idriche 
all’in-terno di tale più ampio 
contesto: è questa la strada 
da percorrere per affermare 
il principio, per noi 
inalienabile, dell’acqua 
come patrimonio dell’uma-
nità”: lo ha affermato 
Massimo Gargano, 
Presidente 
dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni, intervenendo 
alla manifestazione “Acqua 
e beni comuni”, organizzata 
dal Comitato Difesa Acqua 
Pubblica Ato 3 Rieti-Sabina 
Romana nel simbolico 
scenario delle sorgenti del 
Peschiera a Paterno di 
Castel S. An-gelo, nel 
reatino.  
“Sono grato per essere stato 
invitato in questo contesto – 
ha aggiunto Gargano – 
giacché i Consorzi di 
bonifica, tutori a volte 
inascoltati delle risorse 
idriche, possono dare un 
contributo importante ad un 
dibattito, che è frontiera di 
civiltà e scom-messa per un 
mondo migliore, nel quale 
tutti devono avere diritto ad 
un libero accesso ad una 
fonte di vita, quale è 
l’acqua”.  
A tal proposito Massimo 
Gargano, rispondendo ad un 
preciso invito di Ivan 
Nardone, Responsabile 
Nazionale Agricoltura di 

Rifondazione Comunista, ha 
dichiarato la disponibilità 
dell’ANBI e delle sue 
strutture periferiche a 
partecipare, come membri 
permanenti, ai Forum per 
l’Acqua, operanti a livello 
nazionale e regionale. 
 
 

Toscana 
IN VERSILIA, 

CONFERMA DEL 
PRESIDENTE E 

MUSICA IN 
IDROVORA 

 
Fortunato Angelini è stato 
confermato, all’unanimità, 
Presidente del Consorzio di 
bonifica Versilia-
Massaciuccoli, con sede a 
Viareggio in provincia di 
Lucca; parlando dei prossimi 
impegni consortili, ha 
indicato l’avvio del primo 
lotto di lavori per la 
realizzazione 
dell’acquedotto agro-
industriale resosi 
indispensabile per la 
ricorrente siccità estiva; il 
rafforzamento dei rapporti 
con Istituzioni, mondo 
dell’impresa ed associazioni 
agricole; la ricerca delle 
risorse economiche, 
fondamentali per garantire la 
piena funzionalità delle 
opere idrauliche realizzate 
nelle zone collinari dei 
comuni di Seravezza, 
Stazzema, Montignoso e 
Camaiore. L’ente consortile 
versiliese è stato inoltre 
promotore di una singolare 
proposta estiva: un recital di 
arie musicali napoletane 
nella centrale idrovora Teso 
a Focette: un’ originale 
occasione, salutata dal 
successo, per far conoscere 
impianti che, appositamente 
illuminati, si sono rivelati una 
spettacolare  “quinta 
naturale”. 
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Lazio 

L’IMPEGNO 
COMUNE DA’ 

RISPOSTE 
CONCRETE AI 

CITTADINI 
 
La sinergia fra Regione 
Lazio, Comune e XIII 
Municipio di Roma, 
Consorzio di bonifica 
Tevere Agro Romano (con 
sede nella Capitale) ha 
permesso l’avvio degli attesi 
lavori per la sicurezza 
idraulica del canale del 
Dragoncello. Il primo stral-
cio di interventI, che 
dovrebbe concludersi entro 
cinque mesi, interessa circa 
un chilometro di argini, dal 
Canale della Lingua fino 
all’imbocco del Canale dei 
Pescatori; il resto dei lavori, 
previsti in autunno, 
coinvolgerà , tra l’altro, il 
nuovo Canale di Bagnolo. 
Per monitorare la sicurezza 
idrogeologica del territorio e 
l’andamento dei progetti che 
la toccano, è stata 
annunciata l’istitu-zione di 
una “cabina di regia” fra gli 
enti interessati. 
 
 

Lombardia 
FINANZIAMENTI 

REGIONALI 
 
L’Unione Regionale 
Bonifiche Lombardia 
(URBIM) ha reso noto che la 
Giunta della Regione 
Lombardia ha approvato la 
delibera di finanziamento 
per 23 progetti presentati da 
Consorzi di  bonifica; 
l’importo complessivo 
stanziato è pari ad €. 
3.067.779,91. 

 
 

Veneto 
CONVENZIONE 
ARPAV- UNIONE 

VENETA BONIFICHE 
PER PREVENIRE E 

GESTIRE 
EMERGENZE 

METEOROLOGICHE 
 
Un importante alleato in più 
per i Consorzi di Bonifica 
veneti: si tratta di un 
innovativo sistema 
meteorologico, importante 
per programmare le azioni 
soprattutto in momenti di 
crisi ambientale, quali 
precipitazioni eccezionali o 
siccità: l’Unione Veneta 
Bonifiche ha  sottoscritto 
due convenzioni per l’uti-
lizzo del sistema di 
monitoraggio, attualmente in 
dotazione al Centro 
Meteorologico di Teolo del-
l’ARPAV (Agenzia 
Regionale per la 
Prevenzione e Protezione 
Ambientale del Veneto).  
Il sistema prevede, tra 
l’altro, l’utilizzo dei dati 
volumetrici dei due radar 
meteorologici installati sui 
Colli Euganei (a Monte 
Grande nel padovano) e nel 
comune di Concordia 
Sagittaria in provincia di 
Venezia, nonché dei dati del 
nuovo satellite 
meteorologico Meteosat-8 e 
delle stime pluviometriche al 
suolo; l’accordo  consentirà 
pertanto di visualizzare 
contemporaneamente tutte 
le informazioni meteo-
rologiche disponibili presso il 
Centro di Teolo: oltre ai 
bollettini meteo di allerta, i 
Consorzi di Bonifica 
potranno disporre di 

avanzati modelli matematici 
previsionali che 
permetteranno di osservare, 
in tempo reale, l’evoluzione 
degli eventi meteorologici a 
livello di bacino, conoscere 
con precisione la quantità di 
pioggia ed il comportamento 
che avrà la perturbazione 
nelle ore successive.  
 
 

Toscana 
PRIMA PAGINA 

 
Sono tre i periodici editi da 
Consorzi di bonifica e che 
hanno visto le stampe nelle 
settimane più recenti. Il 
Consorzio di bonifica Area 
Fiorentina (con sede nel 
“capoluogo gigliato”) ha 
pubblicato “Consorzio 
informa”, la cui prima pagina 
è dedicata al nodo idraulico 
di Castelletti. Analogo 
richiamo anche sulla prima 
pagina di “Informa”, 
pubblicazione del 
Consorzio di bonifica 
Ombrone Pistoiese-Bi-
senzio (con sede a Pistoia), 
che offre ampio spazio 
anche all’insedia-mento dei 
nuovi organi amministrativi 
dell’ente. E’, invece, 
dedicata al nuovo statuto 
consortile, l’apertura del 
periodico “Informano”, edito 
dal Consorzio di bonifica 
Colline Livornesi , che ha 
sede a Vada-Rosignano 
Marittimo nella provincia 
labronica. 
 
 
 
 
 
 
 

 


